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RISOLUZIONE (EU) 2018/1449 DEL PARLAMENTO EUROPEO

del 18 aprile 2018

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'impresa comune «Iniziativa in materia di medicinali innovativi 2» per 

l'esercizio 2016

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'impresa comune «Iniziativa in materia di medicinali 
innovativi 2» per l'esercizio 2016,

— visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0075/2018),

A. considerando che l'impresa comune per l'attuazione dell'iniziativa tecnologica congiunta sui medicinali innovativi 
(«impresa comune IMI») è stata costituita nel dicembre 2007 per un periodo di 10 anni al fine di aumentare 
significativamente l'efficacia e l'efficienza del processo di sviluppo dei medicinali cosicché il settore farmaceutico, 
a lungo termine, produca medicinali innovativi più efficaci e più sicuri;

B. considerando che, a seguito dell'adozione del regolamento (UE) n. 557/2014 nel maggio 2014, l'impresa comune per 
l'iniziativa in materia di medicinali innovativi 2 («impresa comune IMI 2») ha sostituito l'impresa comune IMI nel 
giugno 2014 allo scopo di completare le attività di ricerca nell'ambito del Settimo programma quadro e ha prorogato la 
durata dell'impresa comune fino al 31 dicembre 2024;

C. considerando che l'Unione, rappresentata dalla Commissione, e la Federazione europea delle industrie e delle 
associazioni farmaceutiche sono membri fondatori dell'impresa comune;

D. considerando che il contributo massimo dell'Unione all'impresa comune IMI per il decennio in questione è pari 
a 1 000 000 000 EUR, a carico del bilancio del Settimo programma quadro e che i membri fondatori contribuiscono in 
egual misura ai costi di funzionamento, ciascuno per un importo non superiore al 4 % del contributo totale dell'UE;

E. considerando che il contributo massimo dell'Unione all'impresa comune IMI 2 per il decennio in questione è di 
1 638 000 000 EUR, a carico del bilancio di Orizzonte 2020, e che i membri, ad eccezione della Commissione, devono 
contribuire ai costi di funzionamento in misura del 50 % e dovrebbero contribuire ai costi operativi tramite contributi 
in denaro e/o in natura equivalenti al contributo finanziario dell'Unione;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. osserva che, a giudizio della Corte dei conti (la Corte), i conti dell'impresa comune IMI 2 relativi all'esercizio chiuso al 
31 dicembre 2016 presentano fedelmente, sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 
31 dicembre 2016, i risultati delle sue operazioni, i flussi di cassa e le variazioni dell'attivo netto per l'esercizio chiuso 
in tale data, conformemente al regolamento finanziario dell'impresa comune e alle norme contabili adottate dal 
contabile della Commissione, che poggiano su princìpi contabili per il settore pubblico riconosciuti a livello 
internazionale;

2. prende atto del giudizio senza riserve della Corte sulla legittimità e la regolarità, sotto tutti gli aspetti rilevanti, delle 
operazioni alla base dei conti annuali dell'impresa comune IMI 2 per l'esercizio 2016;

3. osserva che la dotazione finanziaria 2016 definitiva disponibile per l'esecuzione del Settimo programma quadro e del 
programma Orizzonte 2020 comprendeva stanziamenti di impegno per 307 053 000 EUR e stanziamenti di 
pagamento per 263 423 000 EUR; osserva che il tasso di utilizzo degli stanziamenti d'impegno è stato del 94,1 % 
(aumento del 3,06 % rispetto al 2015);

4. si rammarica per il fatto che gli stanziamenti di pagamento sono stati per il terzo anno consecutivo al di sotto del 75 %: 
nel 2016 sono stati pari al 69,6 %; rileva, tuttavia, che il numero dei pagamenti è aumentato del 63 % (da 46 a 75) 
e l'importo pagato del 30 % (da 134 514 000 EUR a 175 182 730 EUR) rispetto al 2015 e che si tratta delle cifre più 
elevate registrate finora per l'impresa comune IMI 2; invita l'impresa comune IMI 2 a presentare informazioni 
aggiornate all'autorità di discarico e a migliorare gli stanziamenti di pagamento per la procedura del prossimo anno;


